Al Presidente dell’Ucraina V. Yanukovych
Al Presidente della Russia V. Putin

Al Presidente della Bielorussia A. Lukaschenko
Notificazione ai tre presidenti
Onorevoli Signori Presidenti di Ucraina, Russia e Bielorussia!
Il Patriarcato Cattolico Bizantino bandisce a voi l’evento storico che ha avuto luogo negli interessi del popolo ucraino, russo e bielorusso che Voi rappresentate davanti a Dio in questo tempo  storico. L’8 gennaio 2013, queste tre nazioni sono state consacrate alla Santissima Madre di Dio, nella zona di Kiev-Pechersk Lavra.

Nel 1917 a Fatima, in Portogallo, è stata pronunciata la parola profetica: “Se la Russia si converte, non ci sarà la catastrofe mondiale”. Questa parola profetica era unita alla richiesta di consacrare la Russia alla Santissima Madre di Dio. Gesù nell’ora della sua morte, vide la sua madre e il discepolo presso la croce. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua Madre!” Il discepolo ha accolto la Madre di Gesù nel proprio / in greco: eis ta idia /.
Dio ha promesso al Suo popolo tramite il profeta Ezechiele: “Vi darò un cuore nuovo e uno Spirito nuovo metterò dentro di voi” (Ez. 36, 26). Il trapianto spirituale è stato eseguito sul Calvario nell’ora della morte di Cristo. Il Corpo mistico di Cristo – la Chiesa – è stato rappresentato dall’apostolo Giovanni. Il nuovo cuore immacolato è la Madre di Cristo e la Madre della Chiesa –Santissima Madre di Dio. Lei sola, in virtù dei meriti del suo Figlio, è stata preservata dalla tragica eredità del peccato della prima donna Eva. Con le parole “Ecco la tua Madre!” Gesù dà la sua Madre, cioè il cuore nuovo, alla Chiesa primitiva e nel giorno di Pentecoste egli dà alla Chiesa nascente nuovo Spirito, lo Spirito di Dio.

Consacrazione di Ucraina, Russia e Bielorussia alla Santissima Madre di Dio è una realtà spirituale di fondamentale importanza nella lotta contro il sistema del male e delle tenebre. Questa lotta per la salvezza della Rus’ di Kiev è stata avviata da san Vladimiro il quale gettò il dio pagano Perun nel Dneper. Nel 988 a Kiev ha accolto Cristo e il suo Vangelo. Qualche tempo dopo, il principe Yaroslav il Saggio consacrò Rus’ di Kiev alla Madre di Dio.
La richiesta del 1917 è stata attuata dal Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino Elia (http://vkpatriarhat.org.ua/it/?p=2515
). La preghiera di consacrazione mette in guardia contro l’ideologia dell’anticristo, che stabilisce il controllo totale di ogni individuo attraverso l’impianto di chip con il numero della bestia apocalittica e tramite il cosiddetto Registro unificato. Inoltre, mette in guardia contro perversa ideologia di genere che distrugge tutti i valori morali, naturali e cristiani, ed è collegata al sistema di giustizia minorile.

L’atto di consacrazione è stato proclamato in forza dell’autorità divina attraverso il successore degli apostoli e dei profeti – il Patriarca Elia. Egli ha consacrato Ucraina, Russia e Bielorussia con dichiarazione autorevole: “Io consacro queste tre nazioni slave alla Santissima Madre di Dio”.

Nell’ambito politico il governo ha il potere di stabilire la legge che si applica in un determinato territorio. Questo principio si applica allo stesso modo nella sfera spirituale. Gesù disse agli apostoli: “Tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo” (Mt. 18, 18). Quindi la consacrazione di queste tre nazioni slave alla Santissima Madre di Dio è diventato un atto storico irreversibile che ha l’influsso determinante sul loro futuro.

La preghiera di consacrazione si conclude con l’appello: “In quest’anno ogni giorno dedicate almeno un’ora al colloquio con Dio. La Santa Madre di Dio la quale noi abbiamo accolto come la nostra Madre ed alla quale abbiamo consacrato Ucraina, Russia e Bielorussia, ora schiaccia la testa del serpente infernale”.
Onorevoli Signori Presidenti, Viktor Fedorovych, Vladimir Vladimirovych e Olexandr Grygorovych, possa questa unità spirituale dei vostri popoli essere una barriera comune contro la pressione della globalizzazione esercitata da istituzioni sovranazionali che promuovono satanizzazione ed autogenocidio e delle nazioni, tra cui Ucraina, Russia e Bielorussia.

Il Patriarcato Cattolico Bizantino
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Leopoli (Ucraina), 11 gennaio 2013
Le copie:

- ai rappresentanti delle chiese di Ucraina, Russia e Bielorussia

- ai presidenti dell’UE e agli eurodeputati
- ai rappresentanti delle chiese dell’UE
- al Congresso e ai senatori degli USA

- ai mass media di Ucraina, Russia e Bielorussia
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